TESSUTO MUSCOLARE LISCIO

Localizzazione: 

· si trova largamente rappresentato nell’organismo infatti costituisce: 

· parete muscolare del tubo digerente, dall’esofago (esclusa la prima porzione) fino all’intestino crasso

· pareti delle arterie 

· muscoli intrinseci dell’occhio 

· pareti degli ureteri e della vescica 

· vie respiratorie (si trova nella trachea, nei bronchi fino nelle loro ramificazioni di calibro più piccolo) 

· utero e tube uterine 

· un particolare tipo di cellule muscolari lisce si trova intorno agli adenomeri di alcune ghiandole, queste cellule capaci di attività contrattili si chiamano mioepiteliali 

dimensioni e forma 

· le cellule muscolari lisce hanno aspetto allungato  e per questo vengono dette fibrocellule

· ciascuna cellula  ha una forma affusata con una parte centrale più larga contenente il nucleo e due estremità assottigliate 

· le fibrocellule possono avere una lunghezza variabile 

· minimo 20 - 40 micron, nei muscoli intrinseci dell’occhio e nella parete delle piccole arterie

· massimo 500 micron nell'utero gravido

· si possono trovare in numero esiguo ma spesso formano dei veri e propri strati o tonache muscolari 

· all’interno delle tonache muscolari le cellule si dispongono parallelamente tra di loro ma sfasate in maniera che l’estremità di una cellula viene compresa tra l’estremità di altre due cellule

aspetto morfologico al microscopio ottico 

sezione longitudinale 
· nelle sezioni istologiche le fibrocellule appaiono distanziate le une dalle altre di uno spazio di circa 600-900 (a volte anche 1000 A°) 

· nei punti dove le cellule stabiliscono dei contatti di tipo nexus la distanza tra cellula e cellula è ridotta a 20 A°

· gli spazi intercellulari sono riempiti da un tessuto connettivo di tipo reticolare; questo tessuto, può essere messo in evidenza con il metodo del PAS o con impregnazione argentica, forma una specie di calzamaglia che impedisce alle cellule di allontanarsi durante la contrazione. 

· ciascuna fibrocellula, in una sezione longitudinale, mostra il nucleo nella parte centrale 

· in genere il nucleo copre una lunghezza pari al 10% dell’intera lunghezza della fibrocellula 

· il  nucleo ha un aspetto piuttosto allungato che ripete la forma della fibrocellula  

· a volte il nucleo può presentare delle pieghettature e questo è indice dello stato di contrazione della fibrocellula 

sezione trasversale 
· il tessuto muscolare liscio appare costituito da una serie di poligoni abbastanza regolari che corrispondono alle fibrocellule interessate dal piano della sezione

· le sezioni cellulari di forma poligonale hanno dimensioni  variabili  

· è presente una certa gradualità, sezioni più piccole corrispondono all’estremità della cellula, sezioni più grandi in genere contengono il nucleo 

· il nucleo, quando è presente nella sezione,  è localizzato in posizione eccentrica a differenza di quello che accade nel muscolo scheletrico dove i nuclei sono più di uno e periferici

aspetto morfologico al microscopio elettronico a trasmissione

· all’interno delle fibrocellule sono stati riscontrati tre tipi di filamenti 

· combinando le osservazioni morfologiche con studi biochimici è stato possibile dimostrarne la composizione: 

· microfilamenti (50-60 A° di diametro) costituiti da actina 

· filamenti intermedi (100A° di diametro) costituiti da desmina, vimentina, filamina e sinemina 

· filamenti contrattili (130 - 150 A°) di diametro costituiti da miosina; non sono facilmente dimostrabili come nel muscolo scheletrico (forse sono alterati dai fissativi oppure si assemblano e si disassemblano) 

classificazione funzionale del tessuto muscolare liscio

· nell’ambito del nostro organismo si distinguono due tipi di tessuto muscolare liscio:

· multiunitario, muscoli intrinseci dell’occhio e nei piccoli vasi 

· viscerale: si trova nel tubo digerente, nella parete dei grossi vasi, nell’ utero 

· nel tipo multiunitario ciascuna cellula è dotata di una propria terminazione nervosa (proveniente dal sistema nervoso autonomo) 

· nel tipo viscerale solo alcune cellule hanno una terminazione nervosa  

· si ritiene che l’ impulso possa passare dalle cellule dotate di terminazione a quelle che ne sono prive per mezzo di nexus che infatti sono molto abbondanti in questo tipo 

Il tessuto muscolare del miocardio

forma dei cardiomiociti e comportamento nella costituzione del miocardio 

· i cardiomiociti presentano una forma grossolanamente cilindrica nella loro porzione centrale

· alle  estremità ogni cellula presenta dei prolungamenti piuttosto tozzi che si connettono con prolungamenti analoghi di altre cellule 

· in altre parole i cardiomiociti si anastomizzano tra di loro in posizione termino-terminale 

· da ciò deriva che le superfici laterali difficilmente stabiliscono contatti con le cellule adiacenti ma in genere delimitano degli spazi che vengono occupati da connettivo piuttosto lasso ricco di vasi 

aspetto morfologico al microscopio ottico sezione trasversale
· in una sezione trasversale  si possono osservare dei contorni piuttosto irregolari delle cellule

· si trovano sezioni di calibro ristretto accanto a sezioni di calibro maggiore senza che vi sia una gradualità nelle dimensioni 

· le sezioni più piccole corrispondono ai prolungamenti mentre quelle più grandi alle parti centrali delle cellule:  infatti nella maggior parte dei casi le sezioni più grandi contengono il nucleo (grande e in posizione centrale) 

sezione longitudinale 
· in una sezione longitudinale si nota che le cellule del miocardio non presentano una striatura trasversale così evidente come quella del muscolo scheletrico
· ciò dipende da diversi fattori: 

· i miofilamenti pur essendo organizzati a livello molecolare come nel muscolo scheletrico costituiscono fasci ma non danno mai luogo a grosse miofibrille 

· nelle cellule cardiache sono più abbondanti il sarcoplasma e i mitocondri. In conseguenza di ciò i fasci di filamenti contrattili sono distanziati tra di loro e non risultano perfettamente in fase come avviene per le miofibrille del muscolo scheletrico 

· un’ altro elemento caratteristico nella sezione longitudinale  del muscolo cardiaco è rappresentato dalla struttura che si presenta in prossimità dei confini tra cellula e cellula, questa struttura viene detta stria scalariforme o disco intercalare 
tubuli T e reticolo sarcoplasmatico 

· con la microscopia elettronica all’interno della cellula cardiaca si possono osservare ancora dei tubuli T o centrotubuli analoghi a quelli del muscolo scheletrico che però si trovano in prossimità della linea Z 

· i centrotubuli del miocardio hanno un calibro maggiore rispetto a quello dei tubuli analoghi del muscolo scheletrico 

· il reticolo sarcoplasmatico è diverso da quello del muscolo scheletrico: 

· non sono presenti cisterne terminali e fenestrate 

· è formato da una serie di sarcotubuli che costituiscono una rete disposta attorno alle miofibrille 
· i sarcotubuli, giunti in prossimità dei centrotubuli si slargano leggermente formando dei pedicelli che stabiliscono contatti con i centrotubuli analoghi rispetto a quelli delle triadi del muscolo scheletrico

· non si può parlare di triadi e invece questi rapporti sarcotubuli-centrotubuli sono detti diadi

